Hip Hop e femminismo

Pubblichiamo la traduzione di un articolo apparso su la-critica.org che tratta di rapper e cantautrici che si dichiarano apertamente femministe, sono artiste in lingua spagnola che mescolano senza timore ma, anzi, con fierezza e poesia, musica e militanza. 
Traduzione di Serbilla.

_____________________________________________________________
Nora Lum è una raper e attrice americanaand nota con il nome di Awkwafina.
L’indipendenza sessuale, ormai, passa anche dalla musica. E precisamente dal rap. Proveniente dal Queens, New York, Awkwafina, rapper 24enne di origine asiatica, è la nuova regina delle rime provocatorie. Che inneggiano all’orgoglio rosa di possedere «una vagina». Il suo album My Vag, dal nome esplicito che lascia poco all‘immaginazione, ha fatto parecchio discutere, raccogliendo il pieno di messaggi offensivi e razzisti.
LA RISPOSTA A UN INNO MACHISTA
Awkwafina però, nonostante le critiche, è orgogliosa della sua opera, come conferma in un’ intervista al The Daily Beast. «È una celebrazione delle donne. Non ci sono un sacco di canzoni là fuori a parlare di vagine in un modo così diretto». La canzone è nata come risposta al singolo My Dick del rapper Mickey Avalon, uscito qualche anno fa.

https://www.youtube.com/watch?v=z726OPwCnjE

1) My VAG - - - Awkwafina dall’omonimo album dell’ottobre 2012

2. Mare Advertencia Lirika. Rapper nata nello stato messicano di Oaxaca e di origini zapoteche, nei suoi testi canta contro il maschilismo, a favore dell’indipendenza delle donne e denuncia le disuguaglianze sociali che si vivono in Messico. Ha partecipato a eventi in Guatemala, negli Stati Uniti d’America del Nord e Messico.
E’ la protagonista del documentario “Cuando Una Mujer Avanza” e fondatrice del gruppo Advertencia Lirika. Cuando Una Mujer Avanza Nel 2012, Mare collaborato con Simon Sedillo per creare un documentario incentrato sulla sua carriera musicale e le aspirazioni, così come le sue esperienze di vita e le credenze. Mare attualmente si concentra sulla sua carriera solista e continua a cantare e fare musica. Advertencia Lirika è il primo e unico gruppo di rapper femminili, nello stato di Oaxaca, anche fino al presente. Nel 2007 esce il loro primo CD intitolato '3 Reinas' (3 Queens). Hanno continuato il loro lavoro collettivo fino al 2009, quando il gruppo ha deciso di rompere e seguire le carriere individuali. Mare da allora ha continuato da solista e si concentra sulla sua carriera indipendente anche se lei resta impegnata a lavorare in collettivi e promuovere il lavoro e la musica delle donne. Nel 2010 ha pubblicato il suo primo EP da solista 'Que mujer!' una raccolta di sette brani sulla vita di tutti i giorni che si concentrano sulle ingiustizie del suo popolo e il suo genere. Nel 2010 è stata coinvolta in una compilation "Salir A Las Calles", con lo scopo di diffondere l'attuale situazione dei prigionieri politici nel suo paese.


Recentemente ha scritto sulla propria pagina facebook: “Solo quando ho capito tutto ciò che il patriarcato mi ha tolto, solo allora, ho potuto rivendicarmi come femminista…non mi sorprende quindi che tant* non capiscano neppure minimamente di cosa si tratta”.
https://www.youtube.com/watch?v=Hi1FEPml8nU&list=PLadeN1-9ELU-t393-eanVYb4InkPk5emp&index=1
2) Las Diferencias / Advertencia Lírika del 2008

3. Rebeca Lane. E’ una rapper guatemalteca che nel 2013 ha lanciato il suo primo album intitolato “Canto”. Le sue canzoni si caratterizzano, tra gli altri temi sociali trattati, per l’analisi dei dettami di genere e per la denuncia del genocidio guatemalteco. Ha partecipato a eventi femministi e calcato i palcoscenici in El Salvador, Nicaragua, Mexico e Guetemala.
Nell’intervista con la rivista “Casi literal“, ha dichiarato: “ll fatto che sono femminista e anarchica, certamente è qualcosa che viene fuori dai testi e che io anche voglio trasmettere e spiegare, pertanto le persone alle quali non interessano questi temi lo vedono sistematicamente come un caos, come una lotta innecessaria o cose inutili per il sistema”.
3) Natura - Rebeca Lane dall’album Canto del 2013 



4. Furia Soprano. Rapper spagnola nella cui biografia su Twitter non manca di definirsi femminista radicale:
“Rap feminazi, pattini, gomma rosa, se mi tocchi ti rompo”. Il suo album si chiama “No hay clemencia”, le canzoni di Furia sono contro il capitalismo eteropatriarcale e riflettono sulle differenze e similitudini delle oppressioni che vivono le donne.
Nella sua canzone “No hai clemencia”, del disco omonimo, Furia canta con forza: “Streghe dell’inferno, il nostro motto è la difesa, femminismo attivo, nemmeno un’aggressione senza risposta, facciamo sentire la protesta quando il grosso del sistema lo alimenta e lo sostenta, fine, mecete alla mano…non venimmo come carne né per piacerti, non siamo perfette, non siamo bambole, non siamo umili, delicate né piccole..né dio né padrone, né marito né partito, non c’è clemenza”.

4) FURIA .No hay clemencia

5. Las Krudas
Krudas Cubensi, noto anche come Las Krudas, è un attivista del gruppo hip-hop con femminista nera e queer .   
I membri sono:
· Odaymara Cuesta (Pasa Kruda) - (1999-oggi)
· Olivia Prendes (Pelusa Kruda) - (1999-oggi)
· Odalys Cuesta (Wanda Kruda) - (1999-2010)

La loro prima performance non Tropazancos ha avuto luogo nel 2000 ad un festival di hip-hop Avana. [10] A causa del loro lavoro artistico negli anni precedenti, i membri del Krudas Cubensi erano già noti di artisti influenti e produttori nel sottosuolo hip-hop movimento quando hanno iniziato a rappare come Las Krudas. [11]
Nel 2005, Krudas Cubensi ha partecipato alla nascita del rap femminile collettiva Omega Kilay con artisti come Danay Suarez , volendo ancora una volta per aggirare la mancanza di rappresentanza femminile all'interno del panorama musicale dell'Avana. [12]
Mentre la loro popolarità è cresciuta, i membri Krudas Cubensi iniziato a ricevere inviti per esibirsi al festival di musica all'estero, ma le loro richieste di viaggio sono state sempre respinte dal governo cubano . [13]
La decisione del gruppo di lasciare Cuba è stata motivata dal suo il desiderio di lottare per la giustizia sociale in altre parti del mondo, soprattutto in termini di portare consapevolezza per l'isolamento di Black Latina e dei Caraibi lesbiche 

5) Las Krudas - 5) Krudas Cubensi - No me dejaron (Rap Mujer)

6) Despaldas Al Patriarcado
Gruppo madrilegno di cui non sono riuscita a trovare molto. Il 21 marzo 2012, hanno fatto l'ultimo post sul suo blog dove hanno presentato una nuova canzone. Da allora non c'erano più nulla ... 

Per la data di caricamento del video e blog creazione si può intuire che erano attivi tra l'inizio del 2011 e si è concluso un anno più tardi, all'inizio del 2012. 

Molto belle voci, coro e molto collations, altamente melodico. il contenuto chiaro e conciso: femminista e anti-patriarcale, con tocchi di umorismo. Altamente raccomandato. gruppo musicale di donne con una breve ma intensa carriera. Sono stati i fortunati che ottengono per vedere i loro spettacoli dal vivo. 

6) De espaldas al patriarcado - Aullandole a la luna



7) La Otra – Madrilegna 

7) La Otra- El blues de la violencia



8. Gaby Baca. Catautrice femminista e lesbica del Nicaragua. “La Boca Loca”, come anche si è fatta chiamare,
ha sperimentato diversi generi musicali, è considerata una rocker alternativa e speriementale. Nel 2011 ha registrato il brano “Todas juntas, todas libres”, e nel 2012 ha lanciato il singolo “Con la misma moneda”, che
è stato ben accolto dal pubblico femminista.
Quando le si è chiesto riguardo al femminismo, nel sitoPuntos.org, Beca ha risposto: “Forse non ci rendiamo conto che le donne sono la maggioranza? politicamente siamo una forza enorme, il nostro voto unito può buttare già qualsiasi stronzo al potere. Io mi dichiaro femminista perché è fantastico essere donna e voglio che si
rappresentino i miei diritti, è una questione di equità”.

8) Con la misma moneda. Gaby Baca Vaughan


9. Lua. E’ una cantante spagnola anarchica e apertamente femminista. Nelle sue canzoni tratta differenti tematiche che accompagna con la sua chitarra, vanno dalla critica al patriarcato, agli spazi di sinistra, all’amore romantico. Le sue composizioni sono state molto condivise attraverso internet e le reti sociali.
Di fronte alla domanda se si riconosce come femminista, nel sito El Hombre Percha, Lua risponde: “Apertamente, anche se questo comporta le facce sosprese e indignate di alcun*. Di fatto, e per meglio specificare, femminista autonoma, libertaria: non voglio governare né essere governata. Il femminismo deve essere orizzontale e autogestito.
Nasce da noi e per noi ed è dalla base che deve prendere forma. Il femminismo è emancipazione e noi siamo le prime che dobbiamo avere chiaro questo (ma non le uniche)”.

9) Lua - Ganas de cambiar



10) BKC - Minoria absoluta

HipHop ¢ femminismo

s

or i € e ¢ e A notaconfnome
e e oo 4 o e e kg
Faper 2inme dorgne a4 v g dele e
et ks e 4 rpo st et
e e b Hy Vo, o o o i s
g i ot o rs
e e ontat b, onglondl s e,
o cotemain il Te Do gt uns
ortr e s md ol et 3 o st coms.

1My VAG-- kv dlFomanimo lbum delfatobre
n

G gt ot e vt o
G, S Uy mrcs 6 o M,
a0 documenara-CutndoUna Ml A’ s
o e i prmac g e




